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Madama la marchesa, alla plebe
nemmeno un confetto, vero? Benve-
nuti a Hollywood-Bracciano, circo-
scrizione Disneyland. Qui, al castel-
lo dei principi Odescalchi, secondo
gli evanescenti dettami del culto di
Scientology, dueattori di nomeTom
&Katie, freschi come rose ed eccitati
come bambini viziati all'ennesimo
regalomultimiliardario, hanno uni-
to ieri pomeriggio i loro destini, alla
presenza del gotha delle star mon-
diali, quelli che dall'alto di Beverly
Hills qui sono calati ad illuminare
quest'antica periferia estrema dell'
impero (americano). Una truffa, per
la verità, se non altro mediatica: la
folla (nemmeno tanta, poi) accalca-
ta alle transenne per ore per vedersi
negato anche un infinitesimo fram-
mento di Jennifer (Lopez) di Brad
(Pitt),di John(Travolta),di Jim(Car-
rey , più fidanzata Jenny), di Brooke
(Shields,abito rosso fuoco),diArma-
ni (lui e la nipote), di Victoria (Be-
ckham, con cappello) e vai stelleg-
giando. Assente offesa la nobiltà ro-
mana, di cui al Mulholland Drive
non gliene frega nulla a nessuno, è
solo l'angelica voce di Andrea Bocel-
li a conferire con l'Ave Maria di rito
il condimento italico alle nozze dell'
anno, del secolo, del millennio (co-
mesempresidice, inquesti casi). I fo-
tografi appostati da ore in piazza
Mazzini, che sta ai piedi del manie-
ro, sono furiosi: le limousine di stelle
e stellone sfrecciano davanti alle
transenne con i loro finestrini fumé,
e manco un saluto, un cenno con la
mano, un sorriso. «Scrivetelo, quan-
to so' stronzi, questi qua…», invei-
sce uno appollaiato sulla sua posta-

zione, mentre dalla piazza s'alza il
canto napoletano di un tale che cer-
cadi rallegrareunafolladelusadi ra-
gazzine infreddolite. Una signora,
dietro le transenne, dice: «Noi ap-
plaudiamo sulla fiducia». Sibila
aria di rivolta.
Fosseper il continuo rombodegli eli-
cottericheperoresorvolanoilpaisiel-
lo odoroso di vino, potresti credere
d'essere in una scena di Apocalypse
Now. Il castello degli Odescalchi,
dolceLaziodeiPapid'unavolta, è il-
luminato a festa, con le fiammelle
che punteggiano nel crepuscolo i
merli seicenteschi dell'imponente
maniero che domina la valle. Ci so-
no dei cecchini sulle mura (dicono
così i fan assiepati in mezzo ai ca-
mion parabola-muniti delle tv di
mezzo mondo, in realtà sono guar-
die giuratissime ma comunque ar-
mate), ci sono quelli coloratissimi
dellaprotezione civile, ci sonoagenti
diqualchepoliziaprovincialee ivigi-
li urbani, ci sono i corrispondenti
stranieri (Bbc, Ard, Cnn etc), e ci so-
no le famigliole in disperata attesa
di qualche scheggia di star, qualche
lampodi celebrità, lequali famiglio-
le danno al tutto quel tocco da gita
domenicale che rappresenta il rassi-
curante lato italico della faccenda.
Qualche ipotetica stella (o forse è un
maggiordomo?) ogni tanto si affac-
cia, e subito s'alza il rombo terremo-
toso della plebe davanti al castello
dei principi Odescalchi, che qui ai
bei tempi ospitarono anche qualche
pontefice in fugadallapeste.Unara-
gazzinapiange. Manco unsopracci-
glio ha visto di Brad, di Jim o di
Victoria. C'è rimasta male anche la
sindachessa forzista di Bracciano,
che non è stata invitata (Veltroni sì,
però), e che non esita a consegnare
alle agenziauna dichiarazione piut-
tosto seccata al riguardo. E pensare
conquanta tenerezzasi eranoprepa-
ratiaBracciano: fotodiTome&Ka-
tie nelle vetrine, nelle trattorie menù
intitolati ai film del suddetto, fettuc-
cine «Mission Impossibile» , spigola
ripiena«VacillaSky», filetto«L'ulti-
mo samurai».
Poi ci sono le domande impertinen-
ti, che scorrono tra la folla. È vero
che è stato arrestato un tale che, ve-
stito di tutto punto, ha cercato di in-
trofularsi alla festa? Quanto costa il
giochino, si chiede malevola l'oppo-
sizione di sinistra, all'amministra-
zionediBracciano, traordinepubbli-
co e organizzazione del delirio gene-
ralizzato? Ma è vero che i paggi as-
sunti alla festa sono tutti rampolli
dell'aristocrazia romana? Ma è vero
che per l'affitto del Castello hanno
sborsato un milione e mezzo di eu-
ro?Saràvalidodaqualcheparteque-
sto strano rito pagano, queste nozze
col marchio della setta Scientology?
L'unicacosacertaèche laneo-aristo-
crazia dei nostri tempi, tutta hol-
lywoodiana, si è comprata qui, nel
bel mezzo del Lazio, qualche pezzo
diquellachedalpuntodivistadi chi
bazzicaBeverlyHills è«storia-vinta-
ge». Un po' di vestigia europeaa due
lire, e che importa se è cinquecente-
sca o seicentesca… E al popolo cen-
cioluto manco una brioche.

ALLARME Una settimana terribile. Violenze

contro ragazzi down e ragazzine inermi da par-

te di coetani, bulli sempre più sfrontati, piccoli

criminali. Dopo la ragazza violentata e ripresa

con i videotelefoni ad

Ancona, ieri le brutte

nuove giungono da

Reggio Calabria dove

quattro minorenni sono accusati
ugualmente di violenza sessuale
di gruppo. Arrestati dai carabinieri
reggini per avere abusato di una
dodicenne.Nonsiè trattatodi stu-
pro,masonofinezzechenoncon-
solano.
Quella scoperta dai militari non è
una vicenda maturata in un am-
biente sociale degradato o caratte-
rizzato da un tasso di criminalità
elevato. I quattro ragazzi arrestati,
secondo le poche notizie trapelate
dal fitto riserbo imposto dalla Pro-
curadeiminorennidiReggioCala-

bria e dai carabinieri, appartengo-
no a famiglie normali, anche se di
non elevato livello economico. La
violenzasessuale subitadalladodi-
cenne ha come scenario il rione
Modena, quartiere periferico di
ReggioCalabria tra i piùdegradati,
untempo«regno»deinomadireg-
gini, caratterizzato dalla presenza
di molte abitazioni di edilizia po-
polare. I quattro arresti sono stati
fatti in esecuzione di ordinanze di
custodia cautelare emesse dal gip
su richiesta del procuratore della
Repubblica dei minorenni di Reg-
gio Calabria, Carlo Macrì. Le inda-
ginideicarabinierichehannopor-
tato all’emissione dei provvedi-
menti sono scattate dopo la de-
nunciapresentata dai genitoridel-
la dodicenne. Non è stata la ragaz-
za, comunque, a rivelare aigenito-
ri la violenza subita: la vergogna e

la paura di possibili ritorsioni
l’hanno indotta a tacere. La vicen-
da è stata scoperta soltanto grazie
allerivelazioni fatteallamadredel-
la giovane da una sua amica, che
aveva raccolto voci su quanto era
accaduto. Facilitata in questo dal
fatto che uno dei quattro minori,
a quanto pare, avrebbe parlato in
giro della «bravata» compiuta,
quasi vantandosene. Dopo avere
ricevuto le confidenze dall’amica,
la madre della giovane ha parlato
con la figlia ed ha avuto conferma
delle voci che le erano giunte. La
denuncia ai carabinieri è arrivata
dopo poche ore. Il gip, sulla base
delle richieste fatte dal procurato-
re Macrì, ha disposto la custodia
cautelare in carcere soltanto per il
minore accusato di avere costretto
la ragazza ad appartarsi in un luo-
go isolato, dove c’erano ad atten-
deregli altri tre complici. Per gli al-
tri minori arrestati il gip ha dispo-
sto, invece, l’internamento in una
comunità. Per la giovane che ha
subito la violenza comincia ades-
so il difficile lavoro di elaborazio-
nementale:pergarantirle lamassi-
maassistenza, laProcuradeimino-
renni ha disposto che la giovane
sia seguita del Centro per la tutela
dei minori di Reggio Calabria.

Ségolène Royal ha vinto perché
si è messa in gioco, le quote rosa
non servono: parola della mini-
stro Emma Bonino. Non è d’ac-
cordo la ministro per le pari op-
portunità,BarbaraPollastrini.Ri-
corda che tra l’altro l’esito delle
primarie francesi «è stato antici-
patodalsuccessodiHillaryClin-
ton, di Nancy Pelosi e Obama
Barakchehanno trascinato ide-
mocratici nelle elezioni di me-
dio termine. Certo la vittoria al-
le primarie di Ségolène è un se-
gno di svolta, indica che la rivo-
luzione dolce femminile sta
avanzando».
Ma le quote rosa sono
davvero inutili, come dice
la ministro Bonino?
«Emma è una collega che stimo
davvero. Ma le quote non sono
incontraddizione conl’emerge-
re di una leadership politica.
Nuove regole di uguaglianza -
questosonolequoterosa - inIta-
lia sono necessarie per riallinea-

re ai blocchi di partenza donne e
uomini, a dare pari opportuni-
tà».
Necessarie perché?
«Nelle istituzioni - ilparlamento,
iconsigli regionali ecomunali, la
politica - ma anche nelle élite -
Università, in-
formazione,fi-
nanza... ecco,
i vertici della
Banca d’Italia
- prevalgono
gli abiti grigi, i
signori. Il no-
stro è un pae-
se senza dina-
mismo socia-
le, bloccato,
miope,chenonriconoscei talen-
ti di donne e giovani, poco capa-
ce di dare valore i meriti e quali-
tà. Le cosiddette quote rosa non
solocheregoletransitoriediaper-
tura. Utili? Utilissime».
E la leadership politica?
«È il momento di costruire, e di

sostenere, leadership di donne: i
volti certo non mancano. La vit-
toria di Ségolène Royal, come
quella di Hillary Clinton, mo-
stra che bisogna fare squadra,
con coraggio e forza. Nei loro
programmi è netta la proposta
sull’allargamento dei diritti civi-
li, umani, sociali. Ne fanno un

tratto identitario.Hannouna vi-
sione della società dinamica, lai-
ca. La leadership progressista è
oggi legata a una missione della
politicamodernaeliberaecorag-
giosa».
Qui torniamo alle quote
rosa...

«In Francia le quote ci sono. Co-
me in tutti i paesi europei, in for-
me diverse: nel paesi nordici so-
no dentro i partiti, in Francia co-
me in Spagna sono nelle liste.
L’affermazione delle leadership
politiche pretende anche altro:
in Italia abbiamo bisogno delle
duecose.Adesempiola finanzia-
ria sostiene i sgravi fiscali per chi
assume una donna al sud? è una
norma transitoria: nel Mezzo-
giornosoloil27%delledonnela-
vora, sono colte e preparate ma
non hanno occasioni né oppor-
tunità. Era indispensabile inter-
venire inunasituazioneimmobi-
le. Ilpartitonuovosi faràesicon-
soliderà solo se avrà tra i tratti
identitari i talenti didonneegio-
vani. A Orvieto non si è partiti
con il passo giusto. Bisogna ave-
re idee forti, volere una nuova
stagione che allarghi uguaglian-
zaediritti. Progetti evoltinuovi -
a partire da quelli delle donne e
dei giovani - per una società più
libera, più aperta, inclusiva e più
“uguale”».

Bari
Diciassettenne picchiato a sangue a scuola

Uno studente di 17 anni dell'istituto tecnico Romanazzi di
Bari è stato picchiato da una decina di coetanei che lo hanno
atteso all'uscita della scuola. Gli aggressori, a volto coperto
da caschi da motociclista, lo avrebbero picchiato a sangue
perché «parlava male del quartiere». Gli investigatori hanno
già identificato tre dei presunti responsabili che erano capeg-
giati da un sedicenne. Lo studente ferito ha riportato 20 gior-
ni di prognosi ed è stato medicato al policlinico di Bari.

Immigrazione
Barcone con 50 persone in arrivo a Lampedusa

Un gommone con circa 50 immigrati a bordo è stato avvista-
to a 60 miglia da Lampedusa da un aereo Atlantic e da un eli-
cottero della Guardia di Finanza. Sul posto si è recato una
motovedetta delle Fiamme Gialle. I clandestini sono stati tra-
sbordati sul pattugliatore Orione della Marina Militare che li
ha raggiunti a 40 miglia da Lampedusa. La motovedetta del-
la Finanza gli ha poi trasportati sull'isola.

Stufa difettosa
Padre e figlio trovati morti in casa

Padre e figlio, Silvio Formichi, 81 anni, e Angelo, 59 anni, so-
no stati trovati morti ieri mattina nella loro casa di Santa Cro-
ce sull'Arno, in provincia di Pisa. Secondo i primi accerta-
menti, effettuati dai carabinieri e dai vigili del fuoco, i due sa-
rebbero morti per asfissia causata dal monossido di carbo-
nio provocato da una stufa a legna. L'allarme è scattato intor-
no alle 11, quando gli altri due figli di Silvio Formichi, Enio e
Irella, hanno rinvenuto i corpi del padre e del fratello.

BARBARA POLLASTRINI Risposta al «no» della Bonino: «Ci insegnano la Royal e Hillary... »

«Quote rosa? Nella Francia di Ségolène ci sono»

Sotto gli ombrelli davanti al castello Odescalchi di Bracciano Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Tom e Katie off limits
Bracciano s’infuria
Nozze blindate per Cruise e la Holmes, nemmeno
una foto per i fan. E al sindaco negato pure il galà
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■ Arrivano gli «007» della sani-
tà pubblica. Sono gli uomini del
Siveas (Sistema nazionale di veri-
fica e controllo sull’assistenza sa-
nitaria)chepromettonodidiven-
tarepresto la task forcepiù nomi-
nata della sanità pubblica: una
squadra che dovrà garantire la
qualità delle prestazioni, l’appli-
cazionedeiLivelliessenzialidias-
sistenza, il controllo sui tempi di
attesae ilmonitoraggiodella spe-
sa sanitaria. Il nuovo organismo,
che potrà contare su un primo
stanziamentodi10milionidieu-
ro,èquasiprontoaentrare infun-
zione. Il decretoche lo istituisceè
dellascorsaestate, firmatodalmi-
nistro della Salute Livia Turco e
da quello dell’economia Padoa

Schioppa, ed è stata la Finanzia-
ria dello scorso anno a sancirne
la nascita. Ora la nuova macchi-
naèquasiprontaeagiorniarrive-
rannolenominedei responsabili
cheladovrebberomettere inmo-
do, appunto, entro fine anno.
Nuova struttura Il sistema preve-
de una cabina di coordinamento
presso il Ministero della Salute
cheutilizzerànellesueanalisi tut-
ti i dati del Ssn, con la possibilità
di avviare indagini e verifiche ad
hocsuparticolari fenomenioser-
vizi. Si potrà così verificare lo sta-
to dell’arte e le necessità dei citta-
dini, in termini di quantità di ciò
che viene offerto ma anche per
accertare la qualità e la sicurezza.
Confluiranno dati e analisi che

arriveranno dal sistema informa-
tivo sanitario ma anche da altri
enti(MinisteriEconomiaeFinan-
ze, Istat,Agenziaper i servizi sani-
tari regionali, Regioni, Asl, Nas,
ecc.). Il Siveasperò potrà realizza-
re anche proprie analisi, affidan-
dole ad esperti o a centri di ricer-
ca pubblici o privati, su aspetti

specifici dell'assistenza.
Il controllo sul Ssn La nuova
struttura funzionerà come un
«termometro»dellasalutedell’in-
terosistema:daicontiagliobietti-
vi di salute. Sarà ad esempio utile
ad accertare il rispetto dei para-
metridiqualitàedispesadelleRe-
gioni con particolare attenzione
ai «piani di rientro» predisposti
dalle Regioni in disavanzo (La-
zio, Campania, Abruzzo, Molise,
Sicilia, Liguria). Potranno anche
essere attivate verifiche ad hoc in
base a particolari emergenze, co-
mead esempioquelladegli errori
inmedicina,cosìcomesull’effica-
ciadegli interventichirurgici,cor-
rettezza delle prescrizioni farma-
ceutiche, appropriatezza dei per-

corsi diagnostici, qualità nelle
prestazioni di riabilitazione. E
poi ancora il controllo del rispet-
todeitempidiattesaper lepresta-
zioni sanitarie urgenti.
Le ispezioni Leattivitàdi ispezio-
ne continueranno ad essere eser-
citate dai Nas, dalla Finanza e da
personale del Ministero, che po-
trà anche ordinare ispezioni nel-
le diverse strutture del Ssn, com-
presigli Irccse ipoliclinici,perve-
rificare efficienza, sicurezza nel-
l’assistenza (ad esempio in caso
di gravi inconvenienti igieni-
co-sanitari e di assenza requisiti
minimi strutturali, tecnologici e
organizzativi), violazioni ammi-
nistrative, contabili, finanziarie e
gestionali.

Arrivano gli 007 contro liste d’attesa e malasanità
Pronta una task force per verificare gli standard dell’assistenza negli ospedali e negli istituti di ricerca: dai bilanci alle ricette

Il «branco» abusa
di una dodicenne:
arrestati 4 minorenni
Succede a Reggio Calabria: la ragazzina
impaurita non li aveva denunciati

■ di Ella Baffoni / Roma

L’INTERVISTA

■ di Roberto Brunelli inviato a Bracciano (Roma)

Regole transitorie
e positive perché
si sia tutti più uguali
È tempo di avere
anche donne leader

Già stanziati
10 milioni, il gruppo
di ispettori inizierà
a lavorare entro la
fine di quest’anno

■ / Reggio Calabria

9
domenica 19 novembre 2006


